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ALMIRANTE. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per sapere i motivi per cui da  oltre otto 
mesi la Cassa depositi e prestiti non ha an- 
cora aderito alla domanda di mutuo fatta dal 
comune di Roccamena (Palermo); e per sa- 
pere se non intenda sollecitare tale adesione )). 
(5993). 

RISPOSTA. - (( I1 comune d i  Roccamena ha 
richiesto alla Cassa depositi e prestiti tre ope- 
razioni: una di 25 milioni per impianto illu- 
minazione elettrica, altra d i  4 milioni per il 
cimitero, ed una terza di 10 milioni per la 
fognatura : operazioni che precedute da un 
considerevole complesso d i  altre richieste di  
finanziamento, erano in evidenza per essere 
considerate appena possibile. Anticipando il 
relativo turno .di trattazione, la Cassa aderisce 
alle tre cennate operazioni )). 

Il Ministro: VANONI. 

ALMIRANTE. - Al Ministro degli affari 
esteri. - (( Per conoscere i motivi per cui non 
si B p’osta in atto la rettifica della frontiera 
italo-francese nella zona di CIaviere, pre- 
vista dall’accordo Bidault-Quaroni ,del13 lu- 
glio 1948 D. (6065). 

‘RISPOSTA. - (( La reitifica della frontiera 
italo-francese nella zona di CYaviere, prevista 
dall’accordo Bidault-Quaroni de11’8 lÙglio 
1948 .non ha potuto avere esecuzione .a seguito 
della‘ mancata ratifica dell’accordo stesso da 
p@rte dell’assemblea nazionale francese. I1 
Governo italiano è perfettamente conscio dei 
disagi economici e degli inconvenienti deri- 
vanti alla zona di Claviere dal fatto che la ret- 
tifica-di frontiera non ha finora potuto aver 
luogo e sta studiando le possibili& d i  rime- 
diarvi 1). 

Il Ministro: DE GASPERI. 

CALASSO, DE MARTINO FRANCESCO E 
MARCHESI. - Ai Minis tr i  della pubbl ica 
is truzione e dell’interno. - (( Per conoscere 
come intendono eliminare le continue interfe- 
renze della prefettura di Lecce presso gli uf- 
fici delle diverse amministrazioni dello Stato 
in quella provincia, e riguardanti atti di au- 
tentica persecuzione politica‘ nei confronti di 
dipendenti e funzionari delle stesse. Partico- 
larmente per sapere se conoscono il recente 
intervento di quel prefetto presso il provvedi- 
torat,o agli studi, di cui la riservata a mano 
numero 137 di protocollo del 31 luglio 1951, 
per ottenere il trasferimento ‘del professore 
Luigi Tarricone, insegnante di lettere presso 
la scuola media. di Nardb, consigliere comu- 

nale, cittadino e professionista stimato e ri- 
, spettato da tutti per il senso di equilibrio mai 
smentito nella sua attività politica oltre che 
per il valore nella sua funzione di inse- 
gnante ’)). (5865). 

.RISPOSTA. - (C I1 prefetko ha adempiuto ad 
un suo dovere segnalando alla competente 
autorità scolastica l’indebita attività politica 
che veniva svolta dall’insegnante nell’ambìto 
della scuola e che provocava giuste e-legit- 
time reazioni da parte degli offesi )). 

Il Ministro: SCELBA. 

’ 

COLITTO. - Al Ministro de i  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere qua;ndo potrà aver 
luogo la ricostruzione del ponte, che unisce 
la strada statale Istonia numero 86 allo scalo 
ferroviario di Gtrovilli (@ampobasso), di- 
strutto dagli eventi bellici )). (5834). 

RISPOSTA. - (( Almeno per il momento non 
è possibile, per insufficienza di fondi, prov- 
vedere alla ric.osCruzione del ponte che unisce 
la ‘strada statale Istonia numero 86 allo scalo 
ferroviario di Carovilli (Campobasso). Si av- 
verte però che per assicurare il transito nella 
zona sono stati ‘pevisti lavori per la costru- 
zione d i  un tombino per l’attraveisamento del 
piccolo corso d’acqua lungo la via mulattiera. 
I !avori stessi saranno iniziati, appena possi- 
bile, e comurique dopo :a istruttoria della pe- 
rizia relativa )). 

. . il Sottosegreeario d i  Staeo: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro ‘dell’intcrno. - 
(( Per conoscere se non ritiene opportuno con- 
cedere al comune di Oratino (Campobasso) un 
congruo contributo, ,del quale detto comune 
ha bisogno per provvedere alla ricostruzione 
del suo archivio di stato civile )). (6018): 

RISPOSTA. - (( I1 Consiglio dei ministri ha 
già approvato uno schema di disegno di legge 
- che sarà presentato quanto prima al Par- 
lamento - il quaIe prevede la concessione, a 
favore dei comuni, di contributi statali per la 
ricostruzione degli atti di stato civile. Non 
appena detto provvedimento sarà approvato e 
pubblicato, vernà esamhata la possibilità di 
concedere al comune d i  Oratino un contributo 
per la ricostruzione ,degli atti di  stato civile 
di  quella civica amministrazione n. 

I l  Ministro: SCELBA. 

COLITTO. - Al nPinistro del tesoro. - 
(( Per conoscere quando potrà essere definita 
In pratica, relativa alla stipu!azione del con- 
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tratto di mutuo fra la Cassa depositi e pre- 
s!i:i Ed il corcune di Pietrahbondante (C:.m- 
pohasso) della somma 'di 20 milioni necessaria 
per il complehmento di quell'edificio scola- 
stico, )). (6041). 

RISPOSTA. - (( I1 consiglio di ammir,istra- 
zione della Cassa depositi e prestiti ha deli- 
hepato il finanziamento richiesto d i  20 mi- 
lioni a favore del comune di Pietrabbondante 
per il completamento dell'edificio scolastico 
e si è in attesa che il comune faccia tenere gli 
atti che gli sono stati indicati, indispensabili 
alla somminislrazione del mutuo D. 

I l  Ministio: VANONI. 

COLITTO. - Al Ministro Campill i .  - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione della strada che deve con- 
giungere $1 comune 'di Montaquila (Campo- 
basso) la frazione di Roccaravindola )). (6053). 

RISPOSTA. - (( La cost,ruzione della strada 
di allacciamento della frazione di Roccara- 
vindola al comune di Montaquila (Campo- 
basso) è compresa nel piano delle opere di  via- 
bilità da attuarsi dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno. 11 relativo progetto di massima & stato 
dall'amministrazione provinciale di #Campo- 
basso inviato alla Cassa il 21 settembre 1951. 
In data 24 settembre 1951 B stata data comu- 
nicazione dell'approvazione di tale progetto di 
massima, subordinatamente alla definizione 
di alcune varianti al tracciato suggerite dai 
competenti organi tecnici della Cassa. In base 
a tale progetto di massima l'amministrazione 
provinciale potrà ora far redigere quello ese- 
cutivo: do'po di che la Cassa curerà il finan- 
ziamento dell'opera la cui esecuzione sarà 
affidnt,a alla stessa amministrazione provin- 
ciale D. , .  

IL' M i n i s t ~ o :  CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Minislro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni relativamente alla richiesta del comune 
di Montaquila (Canipokasso), di contributo, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla 
spesa di 15 iniiioni prevista per la costruzione 
di tre edifici scolastici, dei quali uno in detto 
comune e gli altri due nelle frazioni di Rocca- 
ravindola e di Massaria la Corte )). (6055). 

RISPOSTL - (( Le domande del comune di 
Montaquila, intese ad ottenere il contrilxto 
dello Stato a mente della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per la costruzione di edifici scolastici 
nel ccmune stesso e nella frazione di Roc- 
caravindola non hanno potuto finora essere 

accolte a causa dei limitati stanziamenti di  
bilancio. Dette ,dcmar.de, però, sono tenute 
presenti per essere riesaminate in concorso 
con le numerose altre qui presentate, in oc- 
casione della compilazione del programma 
esecutivo .?e1 corrente esercizio. Nessuna do- 
manda è pervenuta a questo Ministero da 
parte di  detto comune al fine di ottenere il 
contributo dello Stato per la costruzione del- 
.l'edificio scolastico bi  Massaria la Corte )). 

11 Sottosegretario di Stato: CAMA~~GI .  

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (C ?er conoscere le sue determinazibni 
relativamente alla richiesta del comune di 
Spinete (Campobasso), di contributo ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n.  589, sulla spesa 
prevista per Ia costruzione d i  due edifici sco- 
lastici dei quali uno al centro e l'altro in con- 
trada Piana )). (6075). 

'RISPOSTA. - (( Le domande del comune di 
Spinete intese ad ottenere il contributo dello 
Stato a mente ,della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
per la costruzione di due edifici scolastici, 
uno nel c,apoluogo ed uno nella borgata Piana, 
non hanno potuto finora essere accolte a causa 
dei limitati stanzianienti d i  bilancio. Dette 
domande perb, sono tenute presenti per es- 
sere Aesaminate, in concorso con le numerose 
altre analoghe qui pervenute, in occasione 
della. compilazione del programma esecutivo 
del corrente esercizio )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AL Ministro d e i  lavori pub- 
blici. - (C Per conoscere le sue determina- 
zioni relativamente alla richiesta formulata 
dal comune di Mirabello Sannitico (Campo- 
basso) di  contributo ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa necessaria 
per la costruzione ivi di un edificio scola- 
stico del quale si sente da anni il bisogno )). 
(6093). 

RISPOSTA. - (( Nessuna 'domanda è perve- 
nuta a questo Ministero, dal comune di Mira- 
bello Snnnitico, intesa ad ottenere il contri- 
,buto dello Stato di cui alla legge 3 agosto 
1959, n. 589, per la costruzione dell'edifido 

.scolastico in quel capoluogo. Qualora tale doT 
manda sia presentata sarà tenuta presente 
per essere esaminata in .concorso con le nu- 
merose altre qui pervenute in occasione della 
compilazione del programma esecutivo del 
corrent,e esercizio O.  - , 

'Il Sottosegretario di. Stato: CAMANGI. .. 

http://dcmar.de
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COLITTO: - A l  Ministro dei' lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni relative alla richiesta fmmulata: dal 
comune di Molise (Campobasso) di  contri- 
buto ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
sulla spesa prevista per la costruzione ivi di 
un edificio scolastico )). (6095). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Molise, intesa ad ottenere il contributo dello 
Stato a mente della legge 3 agosto 1949, n.  589, 
per la costruzione di un edificio scolastico 
iicl comune stesso, non ha potuto essere an- 
cora accolta a causa dei limitati stanziamenti 
di bilancio. Detta domanda, però, è tenuta 
presentc per essere fiesaminata in concorso 
con le numerose altke qui pervenute,, in oc- 
casione 'della compilazione del programma 
esecutivo del corrente esercizio )). 

Il Sottosegretario di Stato;. CAMANGI. 

COLIT'I'O. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previden.zn sociale. - (( Per conoscere le 
sue determinazioni relativamente alla istitu- 
zione nel comune di Civitanova del Sannio 
(Campobasso) di un cantiere-scuola per la co- 
struzione della strada nella montagna Caro- 
velle, che tanto è attesa da quella buona pa- 
triottica. popolazione n. (6125). ' 

RISPOSTA. - (( La proposta d i  istituzione di 
un cantiere-scuola nel comune di Civitanova 
del Sannio, per la costruzione di una strada 
in località Carovelle, potrà essere presa in 
considerazione, non appena risulterà perve- 
nuto il relativo progetto e nei limiti consen- 
titi dalla disponibilità dei f0ndi.e dalle mag- 
giori esigenze, prospettate dall'ufficio provin- 
ciale del Lavoro di Campobasso per altri co- 
muni in relazione allo stato di -disoccupa- 

-zione D. 
IZ, Ministro; RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Mirrzstro del lavoro e del- 
In previdcnza sociale. - (( Per conoscere le 
sue determinazioni reIativamente alla ri- 
chiesta del comune di Lupara (Campobasso) 
di istituzione ivi di un cantiere d i  lavoro, che 
di grande sollievo sarebbe alla non lieve di- 
soccupazione locale )). (6127). 

. RISPOSTA. - ( (Al  riguardo comunico che 
:ion è possibile prendere in consid.erazione la 
istitwione di un cantiere di  lavoro per il co- 
mune di Lupara, in quanto la relat.iva ri- 
c,hieata non figura compresa nel piano delle 
proposte di cantieri-scuola compilato dall'uf- 

ficio del lavoro di Campobasso, né risulta per- . 
venuto a questo Ministero il relativo pro- 
getto )). 

I t  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
sue determinazioni relativamente alla istitu- 
zione nel comune di Chiauci (Campobasso) di 
un cantiere di lavoro per la costruzione di 
una strada di allacciamento del comune al 
bosco Monteluponi ) I .  (6132). 

.RISPOSTA. - (( In merito mi pregio comu- 
nicare che la richiesta .di istituzione di un 
cantiere di lavoro nel comune di Chiauci 
(Campobasso), per la costruzione di una strada 
di allacciamento del comune predetto a l  bosco 
Monteluponi, sanà presa in consi,derazione, 
non appena risulterà pervenuto il relativo 
progetto, nei limiti consentit'i dalla disponi- 
bilità dei fondi e dalle maggiori esigenze 
prospettate dall'ufficio del lavoro di Campo- 
basso .per altri comuni della pyovincia, in 
relazione allo stato di disoccupazione D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pb- 
blici. - (('Per conoscere le sue determina- 
zioni relativamente alla richiesta formulata 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal 
comune di ,Chiauci (Campobasso) di conces- 
sio'ne di contributo nella spesa prevista per 
la costruzione ivi di un edificio scolastico 
(6133). 

RISPOSTA. - (( La domanda inoltrata dal 
comune di Chiauci (Campobasso) per ottenere 
il contributo dello Stato, ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 30 mi- 
lioni prevista per la costruzione dell'edificio 
scolastico nel capoluogo non ha potuto fino ad 
ora, a causa delle limitate disponikilifà di -bi- 
lancio, essere compresa nei prograrmi ese- 
cutivi delle opere ammesse a fruire delle age- 
volazioni. previst,e dalla menzionata legge. 
Tale domnnda è però tenuta presente per es- 
sere riesaminata, in concorso con le nume- 
rose altre dirette a conseguire gli stessi be- 
nefic! e compatibilmente con le disponibilità 
di fondi, in sede di compilazione dei succes- 
sivi programmi da attuarsi in applicazione 
della legge stessa n. 

. . Il Sottosegretario d i  stati: CAMANGI. 

COLITTO. - A7 Mjnistro del Z U V O T O  e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
sue determinazioni relativamente alla ri- 
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chiesta del comune di Montorio nei Frentani 
tcampobasso) di 'istituzione di un cantiere di 
lczvoro,~ che sarebbe di grande ausilio ai di- 
soccupati locali )). (6135). ' 

RISPOSTA. - (( Spiace di dover comunicare 
che nessuna determinazione è possibile adot- 
tare in quanto la richiesta per un cantiere di 
lavoro a Montorio nei Frenkni non figura in- 
clusa nel piano provinciale dei cantieri-scuola, 
quale è stato. proposto dall'ufficio provinciale 
del lavoro di Campobasso per l'esercizio 1951- 
1952 )i. , 

' Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Miwistro dell 'interno. - 
(1 Per conoscere le sue determinazioni in me- 
rito alla richiesta, formulata dal comune di 
Montorio nei Frentani ,('Campobasso), di un 
congruo contributo alla spesa non lieve, ne- 
dessaria per la ricostruzione degli atti dello 
stato 'civile e dell'anagrafe, che nell'ottobre 
1943 furono distrutti ) I .  (6136). 

.RISPOSTA. - (( I1 Consiglio dei ministri ha 
già approvat,o uno schema di disegno di legge 
--.che sal.& presentato'quanto prima al Parla- 
mento - il quale prevede la concessione, a fa- 
vore dei 'comuni, di contributi statali per la 
ricostruzione degli atti di stato civile. 

. (( Non appena detto provvedimento sarà 
approvato e pubblicato, veri?à esaminata la 
possibilità di concedere al comune di Mon- 
topio nei Frentani un contributo per la rico- 
struzione degli atti di stato civile di quella ci- 
Vici1 amministrazione )). 

Il Ministro: SCELBA. 

. .  

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pb- 
.blici. - (( Per conoscere le sue  determina- 
zio& . , .  in '  merito 'alla domanda formulata ai 
sensi della legge 3 agosto'1949, n.'589;-dal 'co- 
mune'di Micanda fCampobasso),'di W1.'tl;ibytO 
sulia .spesa.di liie 20 milioni prevista pel' la 
costruzione di un edificio scolastico, assolu- 
tamente indifferibile, essendo quel,le scuole 
attualmente ubicate in ambienti umidi e privi 
di luce, che non attirano ma respingono gli 
alunni )). (6138). 

RISPOSTA. - (( L a  domanda inoltrata dal 
comune di Miranda iCampobasso) per -atte- 
nete il contributo dello Stato, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa d i  lire 
20 milioni prevista per la costruzione del- 
l'edificio scolastico con annesso asilo infantile 
non ha potuto fino ad o ~ a , . a  causa delle li- 

. mitate disponibilità di Iiilancio, .essere com- 
p e s a  nei programmi esecutivi delle opere am- 

_ . .  

messe a fruire delle agevolazioni previste dal- 
la menzionata legge. Tale domanda però è 
tenutz presente per essere riesaminak, in  con- 
corso con le numerose altre dirette a conse- 
guire gli stessi benefict e compatibilmente con 
le disponibilità 'di fondi, in sede d i  compila- 
zione dei successivi programmi da attuarsi' in 
applicazione della legge stessa D. 

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

DI LEO. - Al  Ministro dell 'interno. - 
(( Per conoscere se risponda a verità la noti- 
zia, secondo la quale sarebbe stato disposto, 
a seguito di lettera del prefetto d i  Agrigento, 
il licenziamento di 57 operai ausiliari, alle 
dipendenze dell'amministrazione provinciale, 
al fine di trovare i-mezzi finanziari occorrenti 
per istallare un nuovo ascensore in prefet- 
tura, in sostituzione dell'attuale che subisce 
le normali avarie d'uso. . 

(( In caso affermativo, aven'do provocato 
tale notizia giustificata conseguente agita- 
zione tra i lavoratori, l'interrogante chiede 
quali provvedimenti saranno adottati a l  fine 
di riportare la tranquillità nelle famiglie col- 
pite dalla triste -prospettiva della disoccupa- 
zione, nella imminenza della stagione inver- 
nale D. (6037). 

RISPOSTA. - I1 grdduale licenziamento 
di 57 operai ausiliari, assunti in  -via tempo- 
ranea 1dall'amniinist.razione provinciale e 
mantenuti in servizio, con proroghe, mensili, 
in contrasto con la omologazione avvenuta 
fin dal i9 settembre- 1950 del nuovo regola- 
mento organico che ricostituiva il corpo dei 
cantonieri provinciali formato d i  75 uni&, 
non ha nessun nesso d i  causalità con la pre- 
visione di acquisto 'di un  nuovo ascensqre. 
!Ciò anche se per la spesa occorrente all'acqui- 
sto de l ,  nuovo ascensore in sostituzione .di 
altro installato sin dal i928 ed ormai assolu- 

,tamente inidoneo e che è destinato a seryire 
ben più che gli uffici della prefettura, ubicati 
a l  secondo piano, quelli dell'amministrazione 
provinciale, situati a l  terzo, è stato fatto inci- 
dentale riferimento all'economia derivante dal 
licenziamento in discorso )). 

I l  Ministro: SCELBA. 

. .  

F O D E R A R O .  - AZ Presidente del Consi- 
glio dei minis tr i .  - ( (Pe r  conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare in  favore de- 
gli ex dipendenti del Ministero dell'Africa 
italia-na ai quali è stata bloccata la carriera 
col passaggio ad altre amministrazioni in 
base al  decreto legislativo del 13 dicembre 
1947, n. 1480. 
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(( L’interrogante f x  presente il grave disa- 
gio in cui versmo gli ex.dipendenti del detto 
ministei-o, i quali vcrrebbero accodati agli 
impiegitti dell’ultima categoria delle .altre am- 
ministxazionj, ,iLnche se nlel Ministero del- 
l’Africa it.c?lianii ,occupavano posti di  grado 
superiore )). (4992). 

RISPOSTA. - (( Col decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato n. 1480 del 13 di- 
cembre 1947, si intese d i  venire incontro a 
sollecitazioni degli stessi impi,egati dei ruoli 
del M-inistero dell’Africa italiana, i quali, an- 
ziché attendere in una situazione di cui non si 
prevedevano gli sviluppi, in dipendenza del- 
le sorti delle ex colonie, mostrarono di prefe- 
rire la possibilità di  sistemazione in ruoli di 
altre amministrazioni. Pu r  nella più favore- 
vole disposizione ad accorciare il beneficio, 
che ritornava a vantaggio anche degli impie- 
gati che sarebbero rimasti nei ruoli .del Mi- 
nistero dell’Africa, il legislatore non poteva 
non preoccuparsi d i  tutelare le legittime aspet- ’ 
tative di. cariiera degli impiegati già iscritti 
nei ruoli nei quali i trasferimenti sarebbero 
avvenuti. All’equa conciliazione degli oppo- 
sti interessi si ispirò appunto jl provvedi- 
mento sopra. citato, che in ogrii modo non 
dispose trasferimenti d’ufficio, ma i trasferi- 
menti stessi limitò agli impiegati dei ruoli 
d,el Minist,ero dell’Africa che ne avesse fatto 
richiesta. Nella libera e facoltativa richiesh 
di trasfcr’imento, i suddetti impiegati pote- 
rono. cercare. le sistemazioni più convenienti, 
in Yelazione alle disponibilità’ di’ posti presso 
le singole amministrazioni. E invero risulta 
che generalmente qdestel sistemazioni sono 
avvenute presso amministrazioni che offri- 
pan-o. le migliori prospettive di carriera (per 
il- peFsonale di gruppo A ,  si citano, ad esem- 
pio, i Ministeri dell’agricoltura e del lavoro), 
e non ’presso quelle ~c.he- presentavano’ situa- 
zioni. più -i.ntasate (per lo stesso. gruppo A ,  
si cita il Ministero della pubblica istruzione. 
Comunque, i l  decreto legislativo 13 dicemhre 
1947, n. 1450, ha ormai esaurito i suoi effP:.li. 
Al riguardo si ricorda che a norma dell’arti- 
colo. 1 i trasferimenti sono stati effettuati en- 
tro’ un anno dalla data di  entrata in vigore 
del decreto stesso, e cioè entro il 5 gennaio 
1949..Ora, ogni tent,ativo di revisione del ci- 
tnbo . decreto solleverebbe, anzi riacutizze- 
rebbe, le proteste degli impiegati originaria- 
mente appartenenti ai ruoli delle ammini- 
strazioni, nelle quali i trasferimenti sono av- 
venuti )I .  

Il Sotrosepetario di Stuto: LUCIFREDI. . 

, FODERARO. - .42 ‘Ministro dei Zuvori 
pubbZici. - (( ‘Per conoscere quali provvedi- 
ment.i si intendano adottare per la ripara- 
zione dei danni arrecati dai bombardamenti 
Blleati alla chiesa del convento San Fran- 
cesco d i  Paola in Pizzo ‘Calabro (Catanzaro). 

(( L’inter’rogante fa presente che è stato al 
riguardo. interessato più volte i l  genio civile 
di  ICatanzaQo D. (5924). 

RISPOSTA. - (( I lavori che.vengono solle- 
citati riguardano la rimessa in opera dei vetri 
della chiesa ,del convento ,di San Francesco di 
Paola i Pizzo Calabro in-gran parte in seguito 
ai bombardamenti. ‘Si informa al riguado che 
l’ufficio del genio civile d i  Catanzaro ha già 
provveduto alla rimessa in opera. d i  metri 
quadrati 33 d i  vetri ed ora i! stato autorizzato 
a dare corso nel corrente esercizio finanziario 
alla perizia relativa alla spesa di lire 30 mila 
ancora necessaria per sistemare i restanti 15. 
metri quadrati di  vetri stampati colorati D. 

, Il Sottosegretario di Stato: ~CAMANGI. 

INVERNIZZI GAETANO. - A l  Ministro 
del lavofo e della previdenzn’ sociale. - (( Per 
conoscere se ‘ intende intervenire per far ri- 
spettare a Modena la legge del 22 marzo 1908, 
n. 105, che viene impunentemente violata ) I .  

(6067). 

RISPOSTA. -- (( Risulta a questo Ministero 
che effettivamente alcuni panifici di Modena 
sono .incorsi in gravi infrazioni della legge 
23 marzo 1908, n. 105, sull’abolizione del la- 
voro nottumo nei panifici. Al fine di  elimi- 
nare l’inconveniente di  cui sopra, l’ispett,orato 
del lavoro di Bologna è frequentemente inter- 
venuto con ripetule ispezioni nott’urne, nel 
corso delle qugli sono state elevate, a.carico 
.dei panifi.catori modenesi, numerose contra- 
venzioni. Detti provvedimenti,. peraltro,. sono 
rimasti fino ad oggi quasi del tutto inefficaci, 
sin per l’inadeguata misura della penalità 
della !egge citata, sia perché il più delle volte 
anche i lavoratori sono consenzienti nell’in- 
frazione con i ,datori di lavoro per il desimderio 
di finire prima la loro prestazione d’opera. 
‘Comunque, l’ispettorato predetto ha dato as- 
sicurazione che provwderà a segnalare a l  pre- 
fetto ,della provincia l’opportunità. di adottare, 
a carico dei panificatori recidivi nelle infra- 
zioni, i provvedimenti di competenza (even- 
tuale sospmsione temporanea della’ licenza di 
esercizio). Per quanto, poi, attiene alle pena- 
lit~à’sopra accennate, si è in grado di comuni- 
care che questo Ministero ha già provveduto 
a predisporre uno schema di disegno di legge, 
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attualmente alla firma dei ministri interes- 
sati, con cui le penalità medesime sono 
aumentate da un ininimo di lire mille ad un 
i’nassinio d i  lire 8 mila; inoltre viene pre- 
vista, quale sanzione accessoria in caso di re- 
cidiva, la sospensione dall’esercizio dell’in- 
dustria fino ad un mese. Con tale provvedi- 
mento di legge ‘questo Ministero confida di 
poter raggiungere la normalizzazione di unii 
situazione generale, attualmente difficile a 
conseguirsi nonostant.e l’intensa azione espli- 
cata ,dagli organi’ di vigilanza D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

MANCINI. - Al n/linistro dei lavori pu.b- 
blici. - (( !Per sapere quali urgenti provvedi- 
menti saranno adottati a ’ favore del comune 
di Scigliano (Cosenza), mancante di fognature 
R con un acque’dotto insufficiente e richiedente 
immediate riparazioni, dove, appunto a causa 
della mancanza delle .suddette indispensabili 
opere, la salute ,della citta’dinanza in con- 
tinuo e grttve pericolo come attestano i trenta 
casi d i  tifo yecentemente verificati )). (6092). 

RIsPos‘rA. - (( Ii comune di Scigliano (Co- 
senza) ha presentato domanda di contributo ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, nella 
spesa ritenuta necessaria per la costruzione 
dell’acquedotto quanto della fognatura, rispet- 
tivamente ,dell’importo di lire i7 e 37 milioni. 
Tali ,domande perb non sono state per ora 
comprese nei programma delle opere am- 
messe a contributo data la limitatissima di- 
sponibilità di fondi assegnati in rapporto alle 
numerose richieste pervenute per conseguire 
le desse agevolazioni. Esse tutt,avia saranno 
tenute presenti, per ogni possibile riguardo, 
in sede di formazione dei futuri programmi 
ddle  opere del genere ammesse ai benefici 
della -legge conipaiibilmente ‘con 1.e disponi- 
bilità dei:fondi ed i n  rapporto alle altre-do- 
ni&nde $ui pervenute n. . 

Il Sottosegretario dt Stato: CAMANGI. 

MICELI. - A l  Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere se non ritenga indi- 
spensabile ed equo disporre, senza ulteriori 
indugi, il prolungamento della tubazione per 
la fornitura deil’acqua potabile dal comune 
di Ferruzzano (Reggi0 Calabria) alla frazione 
Saccuti; ponendo, in ta! modo, fine ai disagi 
ed alle sofferenze di circa mille laboriosi citta- 
dini, costretti, quotidianamente, ad aggravare 
il loro già pesante lavoro col percorso di 
diversi chilometri per at.tingere con mezzi 
primitivi- c: senza garanzie igieniche qùantith 

d.i acqua superficiali assolutamente insuffi- 
cienti ai bisogni di qualsiasi persona civile )). 
(6103). 

RISPOSTA. - Per i lavori d i  prolunga- 
mento della tubazione per la fornitura del- 
l’acqua potabile dal comune di Ferruzzano 
(il cui acquedotto B stato parzialmente co- 
struito con i fondi a sollievo della disoccupa- 
zione con una spesa di lire 15.6~5.000) alla 
frazione Saccuti, il comune di Ferruzzano ha 
presentata domanda per ottenere il contributo 
dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. La domanda stessa sarà tenuta pre- 
sente, pe; i possibili riguardi, in sede d i  for- 
mazione dei futuri programmi esecutivi delle 
opere del genere ‘da finanziare a sensi della 
suddetta legge compatibilmente con le *dispo- 
nibilitjà dei fondi ed in rapporto alle numerose 
domanda ;inaloghc qui pervenute )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

MICHELI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se, 
in considerazione del grave stato di  disoccu- 
pazione esistente nel comune di Baschi (Ter- 
ni), non ritenga urgente provvedere alla ap- 
provazione del cantiere di lavoro richiesto 
dal comune per la sistemazione delle strade 
interne del capoluogo D. (6l.69). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si ha il pregio 
di comunicare che, in occasione della pros- 
sima istituzione di numerosi cantieri-scuola, 
questo Ministero potrà autorizzare l’aper- 
tura di altri due, dei quali uno per la,siste- 
mazione della strada Colle Lungo-Morre e 
l’altro per la sistemazione della strada Civi- 
tella dei Pazzi-Morre n. 

- .  ZZ . .  Ministro: RUBINACCI. 

&ERRONE CAPANO. -- i l  Ministro ‘dei 
Iavoii pubblici. - (( Per conoscere i motivi 
che hanno indotto i l  Ministero dei lavori pub- 
blici a non dare corso alla richiesta, inoltrata 
il 25 novembre 1949 dalla amministrazione 
comunale di Carsoli (Aquila), tendente ad 
ott,enere il contributo del 50 per cento su una 
spesa allora preventivata per lire 15 milioni 
occorrente per il completamento dell’acque- 
dotto che avrebbe portato acqua potabile alla 
frazione di Poggio Cinolfo n. (6082). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione del- 
l’acquedotto per la frazione di Poggio Cinolfo 
del comune di Carsoli (Aquila) non sono stati 
finom compresi nel programma delle opere 
ammesse ai benefici della legge 3 agosto 1949, 
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n,, 589, dato che i fondi di  bilancio, assai limi- 
tati in confronto alle numerose domande per- 
venute ai sensi della citata legge, sono stati 
assorbiti dalle opere più urgenti ed indispen- 
sabili e di  più limitato importo. La richiesta 
del comune di Carsoli sarà tuttavia tenuta 
presente in sede di formazione dei prossimi 
programmi esecutivi delle opere del genere 
da ammettere ai benefici della legge in pa- 
rola, compatibilment.e, bene inteso, con la 
disponibilità dei fondi 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

PINO. - Al Presidente del Consiglio dei  
min is t r i  e al Ministro dell’ineerno. - (( Per 
conoscere quale sia i l  loro pensiero in  merito 
alla dichiarazione rimessa recentemente al 
Governo da parte del consiglio federale delle 
chiese evangeliche d’Italia, ed in particolare 
quali provvedimenti abbiano predisposto o 
intendano predisporre per dare sollecito corso 
alle intese di cui al terzo comma dell’arti- 
colo 8 della (Sostituzione, cui la detta dic.hia- 
razione si riferisce D. (6199). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene la dichiarazione 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 
ingiustificata D. 

SABATINI, GOTELLI ANGELA, GUER- 
RIERI FILIPIPO E BETTINOTTI. - Al Mi-  
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
- (( Per sapere quali difficoltà ancora sussi- 
stano per la corresponsione del sussidio di 
disoccupazione ai lavoratori licenziati . dallo 
stabilimento Odero-Terni-Orlando di Melara 
(La Spezia), e quale azione intenda svolgere 
perché tale sussidio sia concesso al  più pre- 
sto possibile )). (6154). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, il 4 ottobre 
1950 furono licenziati dalla società. Odero- 
Terni-Orlando di Melara (La Spezia) numero 
400’ operai, i quali però respinsero il provve- 
dimento di licenziamento e procedettero alla 
occupazione dello stabilimento, intentando 
vertenza sindacale per la revoca del prowe- 
@mento stesso. In seguito la società Odero- 
Terni-Orlando si scioglieva e si ricostituiva 
sotto la denominazione (( Spa )I Meccanica di 
Melara, la quale provvedeva a l  licenziamento 
di altri 800 dipendenti, considerando per tutti 
la data del 4 ottobre 1950 come quella di  ces- 
sazione dal lavoro, ,non riconoscendo cioè il 
periodo di occupazione dei cantieri. Durante 
tale’periodo e nelle more della vertenza sin- 
dacale (conclusasi il 14 aprile 1951, data che 

le parti in conflitto accettarono quale decor- 
renza dei licenziamenti in luogo di ’ quella 
di cessazione dal lavoro), i lavoratori interes- 
sati omisero di presentare al1’l.N.P.S. la do- 
manda di indennità di disoccupazione, la- 
sciando trascorrere invano i termini utili per 
ld presentazione delle domande stesse e cioè 
67 giorni dalla data di cessazione dal lavoro 
(articolo 7’3 c articolo 129 del regio decreto 
4 o t tob i~  1935, n. 1827). Soltanto a partire dal 
mese di giugno 1951 e lavorato19 predetti han- 
no  cominciato a produrre le domande di pre- 
stazione, le quali avrebbero dovuto essere re- 
spinte per scadenza dei termini utili all’uopo 
fissati dalla legge. 

(( In considerazione della particolare situa- 
zione venutasi a creare nei confronti dei lavo- 
d o r i  de11’0dero-Terni-Orlando di Melara, sp- 
posite istruzioni vennero impartite alla sede 
dell’1.N.P.S. di La Spezia affinché, per la de- 
cisione delle domande di indennità di disoccu- 
pazione si tenesse conto, ai fini della decor- 
renza del termine utile per la presentazione 
delle domande stesse, della data di composi- 
zione della vertenza sindacalc, anziché di 
quella di cessazione dal lavoro. Dal mese di 
agosto scorso, pertanto, la questione in argo- 
mento può ritenersi definita favorevolmente 
per tutt,i i lavoratori interessati della società 
Odero-Terni-Orlando di Melara, con l’accogli- 
mento delle relative domande di prestazione, 
sempreché, beninteso, per essi ricorrano i re- 
quisiti fondamentali previsti dalla legge )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

SALIZZONI. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga doveroso im- 
partire opportune disposizioni per la pronta 
corresponsione dell’indennità caropane e dei, 
relativi arretrati anche a quei dipendenti sta- 
tali e pensionati. che durante il cessato pe- 
riodo del razionamento ne furono esclusi pér- 
ehé produttori di grano, non potendosi in al- 
cun modo ammettere che, venuto meno il pre- 
supposto della legge, che poneva la loro esclu- 
sione con l’abolizione di ogni disciplina sul 
tesseramento .del pane e dei generi da mi- 
nestra, tali categorie -siano private d i  tale in- 
dennità che ora, sotto l’aspetto giuridico, non 
può essere considerata che come migliora- 
mento del trattamento economico I>.  (4634). 

RISPOSTA. - (( Fin dall’epoca. della cessa- 
zione del razionamento dei generi alimcn- 
tari di prima necessità e la’conseguente sop- 
pressione della carta annonaria, il cui pos- 
sesso costituiva titolo indispensabile per’ il di- 
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ritto all’indennità di  caropane, si ravvisò 1% 
necessità d i  disciplinare su nuove basi l’at-‘ 
tribuzione di questa. ultima che, peraltro, non 
aveva più motivo di esistere come indennità 
a sB stante essendo venuto meno il suo prin- 
cipale presupposto. Pertanto, ed al fine di 
evitare il perdurare di una situazione inso- 
stenibile .(urgeva, fra l’altro, disporre il modo 
di regolarsi in merito a diverse altre situa- 
zioni createsi a seguito dell’nvvenuta. soppres- 
sione delle carte annonarie), questo dicastero 
predisponeva uno schema di provvedimento 
inteso a sopprimere l’indennit8 di caropane 
ed il maggioram dell’importo relativo l’inden- 
nità di carovita. Si sperava così di risolvere 
tutte le questioni .in pendenza e, ovviamente, 
di dare l’avvio alla unificazione delle molte- 
plici voci nelle quali B oggi frazionata la re- 
tribuzione dei dipendenti statali. 

(( Nell’attesa, pur rendendosi conto della 
si tuazione determinatasi in m’ateria di con- 
cessione della predetta indennità, non. si cre- 
dette opportuno modificare le disposizioni già 
esistenti tenendo presente : che per estendere 
a tutti i . lavoratori, indistintamente, l’inden- 
nità di caropane occorreva apposito decreto 
capace di derogare il1 disposto dell’articolo 5 
del decreto legislativo del (Capo provvisorio 
dello Stato 6 maggio 1947, n. 433, istitutivo 
dell’iridennit8 in parola, che nega la stessa 
ai  lavoratori non avendo diritto alle carte 
annonarie individuali per il pane e per la 
pasta; e che, nonostante il ritiro delle carte an- 
nonarie, si poteva ritenere invariata la situa- 
zione creatasi :i seguito dell’abban,dono del 
prezzo politico del pane, in conseguenza daila 
quale era stata atiribuita‘ l‘irìdennitià. di  caro- 
palle ai !cLvora.tori soggetti n maggiore onere 
per il nuwo prezzo del pane 

(( I;nvei*o, non poi”  considerarsi supe- 
riil-0 l’artico!o 5 del decreto anzidetto n. 433, 
succ,itato che negava l’indennità stessa’ a co- 
loro i quali, disponendo di grano per la lavo- 
razione del pane in proprio, potevano evitare 
i l  maggiore onere per l’acquist,o del pane gi8, 
confozionat.o. E certo che, a distanza di tempo, 
a causa della normalizzazione della produ- 
zione e dei servizi e per il libero giuoco della 
concorrenza, sia venuto meno per taluni pro- 
duttori di grano la convenienza di confezio- 
nare il pane per proprio conto. Essi sarebbero 
pertanto costrett.i ad acquistare il genere gih 
confezionato sobbarcandosi alla stessa spesa 
sostenuta dai lavoratori provvisti dell’inden- 
nità di caropane. 

(( l3 vero, altresì, chc detti produttori si 
rifmno del maggiore onere potendo vendere 

all’ammasso il restante grano ad un prezzo 
superiore a quello praticato quando vigeva il 
prezzo politico del pane. Essi, quindi, non 
andrebbero incontiso al  danno lamentato. 

(( Si aggiunga la difficoltà per gli uffici 
provinciali del tesoro per accertare l’esistenza 
del diritto all’indennità d i  caropane per la 
numerosissima categoria: dei pensionati di  
guerra, in genere con molte persone d i  fa- 
miglia a carico, e l’impossibilith di  reprimere 
gli abusi in materia. B per tale ragione che 
quest’amministrazione, nelle more del cen- 
nato provvedimento (che, peraltro, non ha 
più avuto corso anche perch6 analoga inizia- 
tiva per la soppressione del caropane ai pen- 
sionati statali non trovò consenziente il iPar- 
lamentoj, diramò ai dipendenti uffici la circo- 
lare del 6 ottobre 1949, ‘numero’ 388475, nella 
quale si dispose che nessuna concessione a ti- 
tolo di indennità d i  caropane può essere ef- 
fettuata nei confronti dei pensionati gi8  
esclusi dal godimento di detta: indennità per- 
che trovanbesi nelle condizioni previste dagli 
articoli 2 (primo comma) e 5 del decreto le- 
gislativo 6 maggio 1947, n. 433. 

(( La questione può comunque considerarsi 
risolta in quanto con il provvedimento di re- 
visione del trattamento economico dei dipen- 
denti statali si provvede al conglobamento, 
nell’indennitiì d i  carovit,a base, della quota 
personale dell’indennith di caropane e nelle 
quote complementari di carovita delle quote 
di caropane per le persone a carico. In  conse- 
guenza, dalla data da cui avr8 effetto il di- 
segno d i  legge predetto, anche il personale 
che ne era escluso verrà a fruire, sia pure 
sotto altro titolo, del beneficio dell’indennitd 
di caropane cui prima non aveva diritto per- 
ché produttore di grano o comunque sprov- 
visto delle carte annonarie >). 

. I l  Ministro: VANONT. 

TAROZZI. - A2 il!ixisfro dell’interno. -- 
(( Per conoscere i criteri ai quali si B unifor- 
mata la prefettura d i  Bologna in merito al 
mancato contributo per le colonie gestite dal  
comune di quella città; per sapere se B esatta 
1 ; ~  notizia, secondo la quale in tutte le pro- 
vince si sarebbe osservato lo stesso sistema; 
irì caso affermativo, quali sono i motivi .che 
hanno indotto le prefetture a negare i contri- 
buti; se, invece, il caso 6 particolare, si chiede 
perché solo a Bologna si sarebbe proceduto 
in modo divwso di quanto fatto per. altri co- 
muni. 

(( E per conoscere, inoltre, se il Ministero 
non pensa di dare puhblicith nei bollettini 
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della prefettura d i  tutti i cont.ributi versati 
per tale titolo ) I .  (6026). 

RISPOSTA. - N L a  mancata concessione del 
concorso finanziario statale al  comune di Bo- 
logna è dipesa dal fatto che, giusta le norme 
.generali in  t,ema di assistenza estiva, è stato 
.adottato il criterio ,di preferire gli enti a ca- 
rattere strettamente assistenziale e che da- 

vano, sott,o ogni punto di vieta, le garanzie 
anche per una idonea educazione morale dei 
bambini. Yessuna norma prescrive la pubbli- 
cazione dei contributi versati per colonie 1 1 .  

11. Minzstro: SCELBA. 

~~ 
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